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Complice il bel tempo 
solo il 57,5 per cento 
aveva votato alle 22 
(il 6% in meno dell'84) 

A un elettore di Alghero: 
«Lei risulta femmina..» 
Il programma del Pei 
Dalle 14 via allo spoglio 

• n o * LacHiUBolo. 
•Malleoonckm. Renzo lm. 
hall * alato rieletto sindaco 
(eri nella laida mattinala e do
mi l i hi e toccalo alla giunta. 
bnptnl guida un monocolore 
M i d i minoratila (29 corni-
««art tu 60), dopo una «lorica 
•ottura coni socialità'. Ma an
che il quarantacihquesimo e 
ultimo giorno della crisi in Co
mune ha ponalo un colpo di 
icenr deil'opposlzlone. che 

att^R»fir*-
Hanno voluto lare un ulti-

im'dttpetto ad Imbenl sinda
c o ! ' candidato alle elezioni 
europe», alla nuovi giunta e 
soprattutto alla dtu. dopo l'è-
fettone di bnbenl avvenuta al 
terso scrutinio quando era 
""""'""'" la maggioranza (29 preferenze per 

, 14 per Andreatta), 
soltanto il consigliere di Dp ha 
poi votato con 1 comunisti 
l'immediata eseguibilità». È 
tenuto cosi a mancare un vo
lo, Il eentunaslmo, necessario 
per l'approvazione. Una que
stione «ina termale che si diri
mer» entro.una quindicina di 
giorni quando la delibera avrà 
Il visto del Comitato di con
trollo e II sindaco avrà pieni 

ih» scena-sbagliata - ha 
commentato Imbenl - perche 
sulle esigenze delle Istituzioni 
hanno prevalso logiche politi
che.. «Meschinità, cinico spiri
lo di parte, calcoli elettoralisti
ci., ha latto «co Walter Tega, 
il capogruppo Due Tom (Pei 
e indipendenti) a palazzo 
d'Accurato. 

Ma II granello di sabbia in
serto neBa macchina ammini
strativa non cambia la sostsn-
«.Bologna toma ad avere un 
governo dopo 45 giorni di cri
si tutta Politica, che con I prò-
pimrrilper II futuro della citta 
non hanno avuto nulla a che 
tara, «Bologna ha bisogno di 
un governo n fretta»; • stala la 
Una* da subito sostenuta dal 
comunisti che, dopo le dimis
sioni unciali di sindaco e 
gMnta due settimane la, più e -
pio volte hanno cercalo di ri

cucire I rapporti con il Psi. Ma 
I socialisti si sono spaccati cla
morosamente. Una lacerazio
ne che ha avuto strascichi an
che ieri quando la delegazio
ne del Garofano e l'ufficio po
litico si sono riuniti nuova
mente prima del consiglio co
munale. E dal cilindro e uscita 
una carta a sorpresa. Il Psi, 
che venerdì, alla prima vota
zione aveva votato scheda 
bianca, ha presentato la can
didatura a sindaco di Paolo 
Babbinl Un candidato di ban
diera, che ha ricevuto solo ot
to consensi (quanti sono I 
consiglieri psi), ma un chiaro 
segnale che la -0311113 bolo
gnese» era stata giocata rutta 
su scala nazionale con la vit
toria politica di Boselli segre
tario regionale e consigliere 
comunale favorevole ai «divor-
zio,. 

Le trattative Pcl-Psl sembra
vano, infatti, ad un passo dal
l'accordo mercoledì scorso. 
ma I? venuta di Craxi a Bolo
gna ha cambiato completa
mente l'indirizzo della crisi. I 
socialisti si sono cosi «inventa
ti, pregiudiziali impossibili 
(come la sospensione del 
piano traffico o la lesta del
l'assessore competente) pa
gando salati prezzi intemi Un 
direttivo con tante astensioni 
su un documento I cui conte
nuti sono stati riproposti ieri 
con imbarazzo da Boselli; 
Franco Piro che pare aver 
chiesto, neppure tanto velata
mente, le dimissioni dello 
stesso Boselll. E ai socialisti la 
De non sta mancando di fare 
pressioni per il pentapartito. 

•Il mio primo pensiero - ha 
detto Imbeni - va agli studenti 
cinesi Non li dimentichere
mo, le loro idee sono le no
stre Sono il sindaco dì rutta la 
citta, la rottura con il Psi non è 
un bene né per la sinistra ni 
per Bologna Mi auguro che 
nessuno voglia gettare sale 
sulla divisione che si è consu
mata. Governeremo seguendo 
le linee tracciate nell'ottobre 
'86 dalla maggioranza Pcl-Psi-
IM con I necessari aggiusta
menti programmatici', 

sulle urne della 
Complice 0 sole e il caldo da «piaggia, la domeni
ca elettorale ha registrato, fino a notte, in Sarde
gna una scarsa affluenza di votanti. Alle 22 aveva
no votato il 57,5% degli elettori, contro il 63,6 di 
cinque anni fa. Le operazioni di voto si conclude
ranno oggi alle 14. Subito dopo 1 dati comince
ranno ad affluire «Ila Regione. Diffuso in decine 
di migliaia di copie il programma del Pei. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
M O I A MANCA 

(•CAGLIARI Fino all'ultimo 
elezioni sarde e crisi di gover
no hanno continuato ad in
trecciarsi. Ieri mattina, decine 
di giornalisti e fotografi hanno 
atteso invano, nella scuola 
•San Giuseppe» di Sassari, l'ar
rivo dell'elettore più illustre, il 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossfga, impegnato 
nelle stesse ore al Quinnale 
con l'«esploratorei Giovanni 
Spadolini. (E per II nuovo in
carico si attenderà la chiusura 
delle urne sarde). Ma il presi
dente non e stato il solo a 
mancare all'appello. Alla 
chiusura dei seggi, alle 22 la 
percentuale di votanti era del 
57,5 per cento, contro il 63,6 

Pn cento di cinque anni fa. 
andamento è stato pressoc-

che identico in tutte e quattro 
le province. Evidentemente la 
calda giornata festiva ha spin
to numerosi elettori a rinviare 
l'appuntamento con le urne a 
stamane. Ad Alghero l'elettore 
Giuseppe Tilloca, ventenne, 
non ha potuto votare poche 
all'anagrafe risulta registrato 
come femmina. Ecco comun
que qualche elemento sulla 

formazione del decimo consi
glio regionale nella storia au
tonomistica. 

precedente legislatura, oggi 
sarà eletto un consigliere in 
meno. Si toma cioè atta quota 
fissa di 80 seggi per il consiglio 
regionale, indipendentemente 
dalle variazioni demografiche. 
Il seggio viene perduto dal col
legio di Nuoro, che avrà ades
so 13 rappresentanti, mentre a 
Cagliari i seggi disponibili so
no 37, a Sassari 22 e a Orista
no 9. La legge elettorale rego-
nale, approvata cinque anni fa 
a conclusione della oliava le
gislatura, stabilisce che posso
no utilizzare i resti nel collegio 
unico regionale solo quelle li
ste che abbiano ottenuto un 
quoziente intero in una delle 
quattro circoscrizioni elettora
li. Il collegio pia «accessibile» t 
quello di Cagliari, don nefl'M 
il quoziente elettorale circo
scrizionale e scattato a poco 
meno di 12mUa voti, vale a di
re una percentuale del 2,6 per 
cento. Stando sempre al dati 
elettorali dell'84. quasi proibi

tale giovani elettori in tenuta balneare nel seggio allestito mino alta 
spiaggia di Cagliari 

Ino si rivela, per le fonazioni 
minori, il raggiungimento del 
quoziente pieno a Sassari (4,3 
per cento), a Nuoro (6,6 per 
cento) e a Oristano (11,1 per 
cento). 

Le Bare. Sono quattordici, 
un record per le consultazioni 
regionali Quasi un terzo si au
todefiniscono «verdi,: a parte 
quella ufficiale del Sole che ri
de, presente per la prima volta 
nell'isola, ci sono anche i Ver
di d'Italia e I Verdi d'Europa. 
con candidai] pad che si di
cono favorevoli ala alla caccia 
che al nucleare... Tra le novità 
anche una lista razzista. «Dife

sa del lavoro», contrarla agli 
immigrati di colore. Il simbolo 
del Pei è il primo in alto a sini
stra nelle schede elettorali di 
tutte e 4 le circoscrizioni. 

I ptogTCmniL Sono 1 gran
di assenti di questa campagna 
elettorale. Solo il Pei ha pre
sentato formalmente agH elet
tori un programma di governo 
per la prossima legislatura, 
scaturito dalla convenzione 
programmatica del mese scor
so. Una analoga conferenza 
era stala annunciata anche 
dal Psd'Az, In sostituzione del 
congresso nazionale sardista 
rinviato a dopo le elezioni, ma 

alla fine anche questo appun
tamento è misteriosamente 
sanato. Di programmi si è 
dunque parlato soprattutto 
per 1 passato, a proposito de
gli atti delti gamia regionale 
uscente, almeno fino a quan
do non hanno (atto tonatone 
iteti campagna elettorale l i ' 
crisi di govenuele «irumenta-
taaziordcorr»o»Wsulm««K 
sacri di Pechino. 

Il programma del Pel dirli-
«o in decine di nugnaia di co
pte, è composto da dieci pun-
•tL Al primo posto c'è significa
tivamente l'ambiente: I Pel si 
Impegna Matti a proseguire la 
battaglia condotta nella passa
to legislatura a difesa delle co
ste, e propone l'ambizioso 
progetto di raddoppiare, nel
l'arco di un decennio, la su
perficie boschiva dell'isola. Gli 
altri punti riguardano la politi
ca di sviluppo dell'impresa, le 
politiche «ttive per il lavoro e 
la formazione, J nuovo statuto 
dell'autonomia sarda, la rifor
ma elettorale regionale, il su
peramento della base nuclea
re Usa di La Maddalena, una 
nuova legge per l'insegna
mento della cultura sarda, il 
potenziamento dei trasporti, 
l'agro-allmentare di qualità e il 
progetto antidroga. 

I risaltali Questa volta la 
«suspense» per i panili e per I 
candidati non dovrebbe pro
trarsi cosi a lungo come nelle 
consultazioni precedenti. La 
Regione ha Infatti organizzato 
un sofisticalo sistema tnforma-
ttvo collegato 1 tutti 1 Comuni 
dell'isola. 

DeMichelis 
«Ci vuole 
un colpo 
ai comunisti» 
••BOLOGNA DPclhabiso-

r di subire «una spallata» e 
m «grosso trauma anche 

elettorale»., Cosi d k M * # > 
pttkfcrMdetCottfigtoaian-
nl DeMicheliipaiianrjoafto-
togni Perchè per fui «non è 
vero che questo è il momento 
in cui bisogna soccorrere il 
Pei per superare la crisi». I co-
munisii Invece hanno bisogno 
di una sorta di shock elettora
le «che li ccettinga «riuscire 
dal guado In Cui A sono collo
cati», perchè questo è «nell'in-

AJtfimeiui. prosegue De Mi
cheli*, il Pel continuerà a 
<tracchég(rjare, a tenere un 
piede1 nel futuro e uno nel 
passato», n «trauma elettora
le», aggiunge, deve venire «so-
pattuito dall'Emilia 'Roma
gna». «E in quésta regione -
dice ancora - che Icomunlstl 
devono perdere voti perchè la 
contraddizione è più evidente. 
Non c'è nulla che grustlnchl 
l'ipotesi comunista in questa 
che è una deKt mloaf pia 
ricche ed europee difetta, do
ve I valori del sodaitonartfor-
natore e pregressi» sono vi
sibili e palpabili». 

De Micnelis insiste. «Un vo
to comunista in Emilia Roma
gna - aggiunge - significa 
congelare e disperdere le for
ze. Se la crisi comunista non 
ricevere una spallata a Bolo
gna creerà grossi problemi an
che dal punto di vista della 
buona amministrazione che è 
stato il fiore all'occhiello del 
rei in questa regione». Per cui, 
aggiunge De Micheli», il Psi 
proprio in questo zone «deve 
essere ai di sopra della media 
nazionale» perchè «debbono 
capovolgersi 1 rapporti di for
za, coi comunisti II vicepresi
dente del Consiglio si soffer
ma anche sulla crisi al Comu
ne di Bologna per dire che II 
Pei ha voluto «forzare le cose» 
e non trovare «altre soluzioni. 
perché «ha paura che le ele
zioni non vadano berte». Infi
ne, l'invito al comunisti a 
•rompere con a passalo». «Oc-
chetto - conclude - non è il 
primo del rinnovatori, ma fui-
tmvoddberi)ngueriar*. 

Pennella 
«Alternativa 
e rapporti 
con il Pei 
• MIMA. <n Psi sta cam
biando m una direzione che 
sta allarmando porzioni sem
pre maggiori della società. 
L'anl«vjniruano-DcM ata-rt-
sotvendoii al darmi della so-
dell Italiana e detta riforma 
politica e btiturionale». Marco 
Pennella, in ima lunga intervi
sta al •Mattino» di Napoli, tor-
na tutte sue accuse alla politi
ca socialista • sul ruolo della 
federazione laica. «Per matto
ne all'avventuilsmo e al tra
sformismo del Pai - dice -
sempre più gente ita tornan
do a votare per la De degli an-
ni Cinquanta. I capHisU della 
De per queste •Moni non a 

bo • Pedani». E questo succe
de, secondo Palmella, perchè 
•lo Scudo crociato • «unUtor-
m> • marginale t fatiche 
nHMOrOf* a avvetiejrMcniB 
come quelle di Crasi. 0 lea
der del Pr al sofferma anche 
sulla a*J»*ìom dal* .riforme 
istituzionali e in particolare 
sull'ipotesi di una " 
Repubblica. Se I ( 
llsrno, dice, è «proposlu In 
modo demagogico, annrenturi-
sta, approssimativo da un par
tì» come il Psi che In questo 
secolo ha avuto sbandamerrll 
morto gravi 9 ha visto I suol 
esponenti all'origine dei peg
giori mali», Pannelli è deci» 
•a farlo fallire». 

Mentre i rapporti col Pai di 
Crani vanno sempre peggio, 
quelli col Pei sono notevol
mente migliorati. Pennella sa
lpinge l'ipotesi deli'intetvWe-
tore che al traiti di una «opera
zione antisociali»!*» e ricorda 
I tanti punti di raccordo l a ra
dicali e comunisti: l'Europa, la 
riforma istituzionale, la fuoriu
scita dal corisviatryarmo, la 
creazione di una grandi Ioni 
democratica. E T'altemattvaf 
•Quella drsInWra - dice Pen
nella - è in gran patto neces
sariamente intema allo sfascio 
se per Mi sinistra" ti Intende 
la somma a l'unita del pattili 
esistenti contro la De. Una al
ternativa di sistema Istituito-
nale e politico - conclude -
non può che essere aspersa
le eUÌMeio sehisramenio po
litico e parlamentare». . 

Rottura della maggioranza Pci-Psi-Psdi-Pli 

porte a Firenze 
6 mesi dì scontri al Comune 

, «Non possiamo più accettare la politica del rin-
vtos. Con questo commento del vicesindaco Ven
tura si « conclusa in clima di crisi la riunione del
la, giunta comunale di Firenze convocata sabato 
sui temi del bilancio e dell'urbanistica. Dopo sei 
mesi di scontro continuo sui principali temi am-
mtaiitrativi della città la coalizione a quattro (Pei, 
P»f, PSdi e Pti) e sull'orlo dello scioglimento. 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 
MIMNNA CRISMTÌ 

mrmm. A febbraio la 
zona coni blu e la politica del 
tratftoo. Subito dopo la «gra-
n*»j(rutlora Irrisolta) del bi
lancio comunale, un'aspra 
— * ! sulle scelte dei tagli 

.sclere, sul servizi da 
(.'Infine l'urbsinlstlca. la 

scelta della grande espartsio-
MMtdillzia, nel settore nord-
ovaaLI*contratuzionecon i 
privali, Fondiaria e Fiat, Il con
trasto con le pretese di svilup
po dell'aeroporto. Tutti questi 
«terremoti» sono stati troppi 
perla giunta comunale, per 
quella coalizione di program
ma nata nell'85 con l'accordo 
trafti.Psi.PsdiePII. 

Ieri Firenze, paralizzata per 
l'intera giornata dall'arrivo 
della tappa conclusiva del Gi
ro d'Italia, ha letto sui giornali 
che anche la sua amministra
zione comunale è alla parali
si. a causa del dissidi ormai 
difficilmente sanabili tra i 
quattro partiti che la compon

gono La riunione della giunta 
che ha sanzionato la rottura è 
finita a Palazzo Vecchio nella 
notte di sabato Non si è arri
vati alle dimissioni immediate, 
ma sindaco e assesson si so
no lasciaU senza darsi un arri
vederci Era prevista una nu-
nione di giunta per questa 
mattina sultana sempre più 
bollente del bilancio ma nulla 
ormai è più confermalo. 

•I comunisti a Firenze stan
no provando a cambiare 1 me
todi di governo e la struttura 
slessa della citta, per un'Idea 
più alta del vivere urbano», ha 
scntto Ieri, proprio sull'Urial 
il segretano della federazione 
comunista fiorentina Paolo 
Cantelli un obiettivo persegui
to con un impegno di anni e 
mesi che ha trovato sulla sua 
strada ostacoli incredibili 

Il punto di rottura riguarda 
lo sviluppo urbanistico della 
citta nei prossimi decenni, la 
previsione di grandi insedia

menti abitativi e di servizi nel
la zona a nord-ovest, nella 
piana tra Firenze e Prato e 
nell'area industriale che la 
Fiat vorrebbe dismettere e ri
convenire Dopo un percorso 
né breve né facile l'assessore 
all'urbanistica, il comunista 
Stelano Bassi, è riuscito a por
tare all'esame della giunta il 
piano particolareggiato per le 
edificazioni nella zona Fon
diaria: un polo «positivo e 
congressuale, un ipermercato, 
complessi alberghieri, attrez
zature di servizio, un parco 
metropolitano di circa SO etta
ri, infrastrutture. Recentissima, 
su questo pacchetto, l'intesa 
tra l'amministrazione e la 
compagnia assicuratrice, di
sponibile a investimenti cospi
cui. Contemporaneamente la 
componente comunista in 
giunta ha chiesto l'approva
zione delle lince generali del
la revisione del piano regola
tore. 1 cui studi sono ormai a 
conclusione. 

Socialisti, socialdemocratici 
e liberali hanno però attuato 
negli ultimi mesi una tattica 
dilatona, «immotivata e irra
gionevole», secondo il giudi
zio del vicesindaco comunista 
Michele Ventura. Pnma solle
vando la questione del poten
ziamento dell'aeroporto fio
rentino in contrasto con il pia
no particolareggiato di Castel
lo, poi quella del plano parti
colareggiato di Novoli, un pla

no di ristrutturazióne che n n 
sottosta alla scadenza di teu» 
del 30 giugno; infine ntardtn 
do II pronunciamento sul" 
scelte generali del piano reci
tatore 

Le lunghe trattative, 1 riir 1 
gli indugi hanno raptdamer"» 
consumato Hempl disponi! Il 
per le decisioni. Sabato la 
giunta di Palazzo Vecchio • è 
nunlta con t contrasti sul hi 
lancio e sull'urbanistica anco
ra aperti tentando una «min 
stop» risolutiva. Nella mattina 
la il meeting sul bilancio veni
va rinviato a oggi, ma nel po
meriggio il confronto sulH. 
questioni urbanistiche ha ras 
giunto il capolinea. 

Che cosa accada oggi ni n 
è facile prevedere. «La sltus 
zione è compromessa - ha il 
chiarate a caldo il vicesindat 1 
comunista Michele Ventura -
Non è il momento miglior» 
per una crisi ma noi abbiati,,, 
fatto di tuno per evitare una 
rottura», len le segretene so
cialista, socialdemocratica e 
liberale hanno sottoscritto una 
nota in cui si chiede la ricon
ferma della nunione di giunta 
sul bilancio che era stata fissa
ta per oggi e si afferma che 
•con una forte volontà politica 
la maggioranza è in grado di 
rispettare gli impegni assunti». 
Ma la politica del nnvio, prau-
cata per mesi dal «polo laico», 
è ben diversa dal rispetto de
gli Impegni. 

corsivo 

Avviso urgente 
al dottor Piazzesi 

Informiamo il dottor Gianfranco Piazzesi che Giu-
Stalin mori il 5 marzo del 1953. Di conseguenza 

non potè assumere posizione alcuna sull'invasione 
dell'Ungheria; né tantomeno (come il dottor Piazzesi 
ha sostenuto ieri in un solenne editoriale del Corriere 
dilla sera) potè detiare la linea politica a Palmiro To-
gliattj. Per evitare futuri possibili incidenti, ricordiamo 
al dottor Piazzesi che Mao Ose Dong venne a mancare 
il 9 tettembre del 1976, Napoleone il 5 maggio del 
1821, Giulio Cesare alle Idi di marzo del 44 a.C. (e in 
quel caio ci scapparono pure le coltellate). 

La Difesa sul caso Ustica 

«Non abbiamo depistato 
né mistificato, aspettiamo 
le decisioni del giudice» 
•Tal Sullo sviluppo dell'in
chiesta sul Oc9 dell'Ita™ ca
duto a Ustica, il ministero del
la Difesa in una nota afferma 
che «in mento alle cause e re
sponsabilità del disastro di 
Ustica la Difesa non-ha nulla 
da aggiungere alle dichiara
zioni già rese, in attesa delle 
decisioni del giudice istrutto
re» «Avendo compiuto per in
tero il proprio dovere -con
clude il comunicato - la Dife
sa respinge cpn assoluta fer
mezza ogni accusa di mistifi
cazione o depistiggio e prov
vedere a tutelare nel modi 

dovuti l'onorabilità dell'ammi
nistrazione». Falco Accame, 
presidente dell'Associazione 
nazionale famiglie del militan 
morti in tempo di pace, sostie
ne dal canto sua che «la spari
zione e la manipolazione di 
documenti inerenti al disastro 
di Ustica tóso da imputare ai 
responsabili dell'organismo di 
difesa aerea. «Si' alla bassa 
forza cl.j «segue solo ordini». 
In una nota diffusa ieri Acca
me contesta anche alcuni 
aspetti dell'operato della ma
gistratura. 
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